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DOMENICA  29 APRILE  - V DOMENICA DI PASQUA  -  I SETTIMANA DEL SALTERIO 
 

 

COMMENTO AL VANGELO SECONDO GIOVANNI (15,1-8) 
 

"Io sono la vite, e voi siete i tralci!"  
La liturgia di questa domenica sottolinea la necessità di «rimanere» in 
Gesù. Nella parabola della vite e i tralci il termine «rimanere» è condi-
zione essenziale per vivere e portare frutto di salvezza.  
Il grande invito che ci fa oggi il Signore è dunque di rimanere in Lui: 
“Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stes-
so se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me”.  
Nell’Antico Testamento, l’immagine della vite indicava il popolo di Israe-
le, ma la vite non corrisponde a ciò che Dio si aspettava.  
Gesù è la nuova vite, la vera vite, quando dice: "Io sono la vera vite e 
mio Padre è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie 
e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto!".  
La salvezza procede dalla vita che riceviamo da Dio, ma dipende anche 
dalla libera adesione dell’uomo. 
Il Vangelo prosegue: «Ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti 
più frutto». L’eliminazione dei tralci che, non portando frutto, si oppongo-
no alle premure del Padre e alla vita donata da Gesù: questi tralci sono 
tolti gettati nel fuoco, bruciati. Dietro queste immagini si intravede la cu-
ra estrema di Dio nel preservare l’opera salvifica del Figlio da ogni ambi-
guità e compromesso col male.  
La potatura è dolorosa, ma è necessaria: purifica la vite, così cresce e 
dà più frutti. Nelle parole di Gesù, la vite non è più Israele, ma lui stes-
so: «Io sono la vera vite». Un tema particolarmente caro all’apostolo 
Giovanni quando afferma: «Chi osserva i suoi comandamenti dimora in 
Dio e Dio in lui».  
Essere cristiani non è come appartenere in un'associazione di volonta-
riato, sia pure molto lodevole, o fare parte di un qualsiasi gruppo asso-
ciativo, richiede l'abbandono delle proprie preferenze, dei convincimenti  
personali: vuol dire assumere una dimensione di vita incentrata su Gesù 
Cristo. Nessuno può legittimamente definirsi cristiano vivendo una fede 
approssimativa, soggettiva e frammentaria. Fare parte della Chiesa, at-
traverso il Battesimo e gli altri Sacramenti, vuol dire essere incorporati in 
Gesù Cristo,  compartecipi della sua identità e della sua missione.  

 

DOMENICA 29 APRILE                                                bianco 
V DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore prima settimana 
S. Caterina da Siena, patrona d’Italia e d’Europa 
 

At 9,26-31; Sal 21; 1Gv 3,18-24; Gv 15,1-8 
A te la mia lode, Signore, nella grande assemblea  

 
ORE 10.00 
 

 

 

 

 

 

 

ORE 17.30 
 

ORE 18.00 

 
S. MESSA  PROAMATISSIMO POPULO 
 
 
 

 

VESPRI 
 

S. MESSA dd. Aldo, Donata, Katia e 

                       Beniamino 
LUNEDI’ 30 APRILE                                                      bianco                
S. Pio V – memoria facoltativa  
 

At 14,5-18; Sal 113B; Gv 14,21-26  
Non a noi, Signore, ma al tuo nome dà gloria  

  
 

ORE  9.00 

 
 
 

 

S. MESSA dd. Tiziana, Vittoria, Rosalba 

MARTEDI’ 1 MAGGIO                                                   bianco 
S. Giuseppe lavoratore - memoria 
 

Gen 1,26-2,3 opp. Col 3,14-15.17.23-24; Sal 89; Mt 13,54.-58 
Rendi salda, Signore, l’opera delle nostre mani 

  
 
 

ORE  9.00 
 

  
 
 

S. MESSA dd. Olivo e Maddalena  

MERCOLEDI’ 2 MAGGIO                                              bianco 
S. Atanasio - memoria 
 

At 15,1-6; Sal 121; Gv 15,1-8 
Andremo con gioia alla casa del Signore  

 
 

 

ORE 18.00 

 
 

 

S. MESSA dd. Fam. Valli e Martinelli 

GIOVEDI’ 3 MAGGIO                                                       bianco                
Ss. FILIPPO E GIACOMO apostoli   -  FESTA -  
Liturgia delle ore propria 
 

1Cor 15,1-8a; Sal 18; Gv 14,6-14 
Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 

  
 

 

ORE 18.00 

  
 

 

S.MESSA dd. Fam. Mazza 

VENERDI’ 4 MAGGIO                                                    bianco              
 

At 15,22-31; Sal 56; Gv 15,12-17  
Ti loderò fra i popoli, Signore  

  

 

ORE 18.00 
 

 

 
 
S. MESSA d. Salvatore 

SABATO 5 MAGGIO                                                      bianco 
 

At 16,1-10; Sal 99; Gv 15,18-21  
Acclamate il Signore, voi tutti della terra  

  
 
 

0RE 18.00 

 

 
 

S. Messa d. Feliciano 

DOMENICA 6 MAGGIO                                                bianco          
VI DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore seconda settimana 
 

At 10,25-26.34-35.44-48; Sal 97; 1Gv 4,7-10; Gv 15,9-17 
Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia  

 

ORE 10.00 
 
 

 
ORE 17.30 

 
ORE 18.00 

 

S. MESSA  PROAMATISSIMO POPULO 

 
 
 

 

 
VESPRI 

 
S. MESSA  legato Armando e  

                  Teresa Parolini 

CALENDARIO LITURGICO 

AVVISI 

PREGHIERA MARIANA NEL MESE DI MAGGIO 

 

Mercoledì 2: ore 20.45 Fiaccolata da S. Salvatore a S. Giorgio 

 

Venerdì 4: ore 20.45 Rosario in cortile via Prudenziana n. 10 

 


